
Questa marcia individuale di un me-
se con due sostenitori per la logistica
e la comunicazione coprirà più di 500
chilometri.  Partirà da Dharamshala,
Himachal Pradesh, il 12 febbraio 2021
(Losar - Tibetan New Year’s day) e ter-
minerà a Delhi il 10 marzo 2021 (Ti-
betan National Uprising Day – il gior-
no in cui decine di migliaia di tibetani
insorsero contro l’occupazione cinese
di  Tibet nel 1959).  

PERCORSO PROVV ISOR IO:  
Dharamshala - Kangra - Una - 

Mohal - Panchkula - Chandigarh -
Ambala - Karnal - Sonipat - Delhi 

Perché quando 20 coraggiosi ja-
wan dell’esercito indiano sono stati
martirizzati nella valle di Galwan lo
scorso giugno, la maggior parte degli
indiani non è riuscita nemmeno a lo-
calizzare la valle di Galwan sulle lo-
ro mappe e tanto meno capire perché
i soldati cinesi abbiano ucciso i loro ja-
wan in modo così brutale. Molti non
sanno perché negli ultimi cinquant’an-
ni la Cina compie costantemente pro-
gressi aggressivi nel territorio indiano
in Ladakh, Sikkim e Arunachal. Per
comprendere appieno le complessità
del conflitto di confine sino-indiano, il
popolo indiano deve comprendere la
questione del Tibet.  Il governo india-
no e il suo popolo devono capire mol-
to chiaramente che il confine dell’In-
dia sarà permanentemente sicuro so-
lo quando la questione tibetana sarà
stata risolta.  Durante questa marcia,
chiederò alle persone che incontro sul-
la strada di firmare una petizione on-
line chiedendo al governo indiano di
abrogare la sua politica sulla Cina uni-
ca.  Questa campagna coprirà con
una campagna globale che chiederà
ai governi di abrogare la loro politica
sulla ‘ONE CHINA’. 

COME POTETE SOSTENERE?  

Puoi camminare a breve distanza
con me per esprimere la tua solidarie-
tà alla nostra causa.  Puoi anche mo-
strare supporto scrivendo articoli, poe-
sie, lettere, organizzando webinar,
conferenze per aumentare la consa-
pevolezza sul cammino e sulla causa.
Puoi cantare, ballare, fare arte, film,
cartoni animati, animazioni, sollevare
slogan, vlog e blog, pubblicare meme
e parlare ai media o sui social media
di questa marcia e della questione ti-
betana.  

UNA MARCIA PER IL TIBETUNA MARCIA PER IL TIBET
12 Febbraio - 10 marzo12 Febbraio - 10 marzo

Aiutaci a far tendenza questi hashtag sui social media
#walkaMileforTibet #RepealOneChinaPolicy#StopAppeasingPRC

5 MOTIVI PER CUI L'INDIA DEVE ABROGARE 
LA SUA POLITICA SULLA ‘ONE CHINA’

1) In linea di principio, è
sbagliato per qualsiasi
paese minare lo status
sovrano di un altro pae-
se. Accettare la politica
della Cina unica è l’ap-
provazione e il ricono-
scimento dell’occupazio-
ne illegale cinese di pae-
si come il Tibet, il Turke-
stan orientale, la Man-
ciuria, la Mongolia me-
ridionale e Taiwan.  L’In-
dia e gli indiani hanno
sofferto così tanto sotto
lìoccupazione britannica.
Moralmente, l’India e gli
indiani non dovrebbero
mai sostenere o ricono-
scere l’occupazione ille-
gale di qualsiasi altro
paese in questo mondo.

2) La Cina continua a sorpassare i territori indiani in Arunachal Pradesh, par-
ti del Ladakh, Himachal Pradesh, Uttarakhand e Sikkim. Solleva spesso la
questione del Kashmir nelle Nazioni Unite per infastidire l'India.  Ha sem-
pre sostenuto il Pakistan nelle sedi internazionali.  Dal momento che la Ci-
na non ha mai approvato una politica ‘One-India’, perché l’India dovreb-
be continuare ad aderire alla sua politica ‘One-China’?

3) Nel 1947, quando l’India divenne indipendente, anche il Tibet era un pae-
se indipendente.  L’invasione cinese del Tibet iniziò nel 1950. Nel 1954,
l’India iniziò a riconoscere il Tibet come parte della Cina. Questo è stato
un colossale errore geopolitico.  Quando il Tibet era indipendente, funge-
va da zona cuscinetto tra India e Cina. Ora, con la Cina come suo vicino,
l’India è costantemente esposta agli attacchi dell’esercito cinesi. Incidenti
come Doklam e Galwan sono diventati eventi regolari. L’abrogazione del-
la politica della Cina unica è nell’interesse della sicurezza geopolitica del-
l’India in quanto nega l’esistenza stessa di un confine sino-indiano e sostie-
ne il ripristino dell'ex-confine indo-tibetano che era sempre libero da ten-
sioni e conflitti.

4) A causa dell’atteggiamento aggressivo della Cina nei confronti dell’India
e del suo sostegno attivo al Pakistan, una parte enorme del budget annua-
le dell’India viene spesa per le sue forze armate (stima $ 55 miliardi nel
2021). Se l’India è libera da questa minaccia al suo confine, può dedica-
re tutti questi fondi  e la sua piena attenzione allo sviluppo nazionale.

5) La Cina è il nemico numero uno e più potente dell’India.  Sta attivamente
destabilizzando l’India attraverso i suoi palesi attacchi al confine e il so-
stegno finanziario e materiale nascosto al Pakistan.  Sta cercando di cir-
condare l’India attraverso la sua iniziativa String of Pearls e Belt and Road.
Se l'India vuole dare scacco matto alla Cina, anch'essa dovrebbe rifiuta-
re la politica della Cina unica e riconoscere l'indipendenza del Tibet.

LA MARCIA (di Tenzin Tsundue)


